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’ Abbonameli! ftìr die 
Monarchie vicrleljahrig 
4 K, einzclne Nunimer 

2 Heller.

2 CENTESIMI
Pređhrojbaza Monarh ja 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent. OMNIBUS

2 HELLER

Izlazi svaki dan osim nedjelje I evetka 
u 11 ura prije podne.

Esce opni giorno eccettuate lo dome
niche e feste alle 11 ant.

Erschelnt tigllch auBer an Sonn- und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Za uvrštenje objava u 
.Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Perle inserzioni d’avvili 
nel »Notiziario d’àffari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im » Kleinen 
Anzeiger< kost et 2 b

Die niedrigste Taxe 30 b.
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I nostri avversari.
Più volte lo abbiamo detto che nel 

campo avversario vi sono due specie di 
combattenti, da una sono i veri italiani e 
dall’ altra parte sono gl' italianizzati, in 
origine croati, e sono appunto questi che 
inciampano la strada ad un accordo e 
che tengono tuttora viva la lotta nazio
nale, e che ricorrono a tutti i mezzi i più 
illeciti per continuare con quel ibrido si
stema di voler italianizzare la nostra po
polazione. Ecco la causa di tante scuole 
della «Lega nazionale, nei paesi pretta
mente croati e che accolgono fanciulli i 
quali non comprendono altra lingua che 
la croata. Ecco la causa che molti im
piegati e dello stato e delle autorità au
tonome a posta non vogliono parlare il 
croato costringendo le parti a parlare l’i
taliano per disbrigare i loro affari. Ecco 
la causa di tutti quegli sforzi che si fanno 
per voler mantenuta all’estero, in ispecie 
in Italia, 1’erronea credenza dell’esclusiva 
italianità dell’ Istria. Ecco la causa di 
tutte quelle delittuose gesta che si fanno 
in certi comuni, ora in mano sedicente 
italiana e che dovranno, quanto prima, 
cadere nelle mani del popolo che d’ita
lianità non ne vuole sapere.

Da noi è come lo era anni fa in Dal
mazia. Lì erano quasi tutti i comuni in 
mano sedicente italiana. Sebenico, Spa
lato e altre maggiori città erano fortezze 
inespugnabili e col tempo però tutte cad
dero rimanendo la sola Zara, che, a quan
to prevediamo, deità pure cadere. Anche 
in Dalmazia la grande maggioranza dei 
deputati provinciali e del parlamento era 
sedicente italiana, ed ora invece la mag
gioranza dietale divenne minoranza e i 
deputati italiani al parlamento sparirono. 
Ora è una follìa il parlare di persecuzioni 
nazionali, di violenze. Così accade, perchè 
la natura delle cose lo voleva. La Dal
mazia non era mai italiana, ma soltanto 
alcuni signorotti che dicevansi italiani 
poggiavano il loro potete sull’incoscienza 
del popolo.

Comprendiamo che le nostre condizioni 
diferiscono da quelle della Dalmazia. In 
Istria vi è realmente rappresentata la na
zione italiana, e nessuno di noi le vorrà 
negare il benché minimo diritto di vive
re e svilupparsi italianamente. Ma quando 
come italiani ci si presentano i noti rin
negati e nell’ Istria e nelle isole del Quar- 
nero e quando questi tali fanno tutto il 
possibile per snazionalizzare la nostra gio
ventù, non ci resta altra via di scampo 
che la lotta ad oltranza. La violenza av
versaria non può nulla nuocere alla vera 
idea nazionale croata, a quell’ idea che si 
sviluppa nel cuòre del nostro popolo. Il 
partito sedicente italiano in molti luoghi 
dell’ Istria perisce, perchè appunto la sua 
idea non vive nel popolo.

Il pensiero della riscossa nazionale 
croata portata prima da pochi, quando 
tutto dormiva, trovò in primo luogo sal
de radici nel basso popolo. Il popolo 
comprese che quel pensiero, che quella 
idea è sua, comprese che solamente se
guendo le nuove massime si potrà conse
guire un migliore avvenire.

La nuova dottrina che dal Dobrila, 
dal Vitezié, dal Karabaió e tanti altri 
primi patriotti veniva predicata si diffuse 
ben presto e riportò i noti frutti. Era na
turale che ciò doveva avvenire pei chè era 
un’idea veramente nazionale della grande 
maggioranza del popolo istriano.

Ritornando alla Dalmazia, dobbiamo 
accennare che fu appunto l’Italia la mae
stra del patriottismo dei primi patriotti 
Dalmati. Essi in buon numero studiarono 
in Italia e lì presero la laurea. E dal
l’Italia ove avevano veduto e studiato il 
risorgimento nazionale, tornavano alle 
case loro colla ferma idea di giovare alla 
loro nazione croata che gemeva sotto il 
giogo sedicente italiano.

Torniamo a dire che la missione della 
nazione italiana dovrebbe essere ben più 
grande, ben più civile di quello che lo è 
ora. Si liberino gl’ italiani da tutti i gia- 
nizzeri, non credano alle loro bugiarde 
parole e non li aiutino nelle loro empie 
imprese. Ma fino a che si istituiranno le 
scuole della «Lega» o in generale scuole 
provinciali italiane in luoghi croati, fino 
a che si terranno soggiogati comuni 
croati al potere d'un partito sedicente 
italiano, in una parola fino a che non si 
farà giustizia completa al nostro popolo, 
la lotta dovrà continuare e siamo certi 
che ci arriderà la vittoria.

NOTIZIE.
Izocnli.

I fatti di Altura
1 nostri letori si ricorderano di Cate

rina Mogorovió d’ anni 20 da Altura, la 
quale partorì li ai marzo a. c. una cre
atura illegittima che fu trovata sepolta in 
un orto. Da prima si credette all’ infan
ticidio, ma dopo la costatazione da parte 
della commissione che la creatura nacque 
morta, caddero le premesse per tale de
litto e la cosa fu pertrattata ieri al locale 
giudizio. Assieme alla Mogorovió, vennero 
accusati Fosca Lazarić, in casa della quale 
avvenne il parto e Maria vedova Šegota, 
che assistette al parto. Caterina Mogoro
vió fu condannata a 2 giorni di carcere 
e le altre due furono assolte.

La nottolata di tre camerieri.
Tre camerieri Francesco l’òltscher, Ro

dolfo Rudbauer e Jaroslav Zbósil, giorni 
fà, alquanto alticci, percorrevano per la vie 
cantando. Essendo di notte, furono am
moniti dalle guardie di polizia di tacere. 
Dalla comittiva parti qualche espressione 
offensiva. Denunziati perciò e comparsi 
ieri in giudizio, Francesco Poltscher ri- 

' covette 20 corone di multa e gl’ altri due 
vennero assolti.

Denunziati.
Il cocchiere R. Merzu per aver lasciato 

là sua'vettura senza custodia.
L'orizzontale Teresa Posianik per stra

vaganze commesse in pubblico.
L‘ oste M. Vinhofer, clivo S. Stefano, 

perchè permette canti e schiamazzi di 
notte nel suo locale.

Antonio Viscovich d’anni 56, pesci
vendolo, perchè trovato questioni con 
Beltrame Fiorio, lo minacciò con una

falce. Accorsa la guardia di p. s. Io di
sarmò e produsse la relativa denunzia.

Rinvenuto.
Fu rinvenuto un portamonete, senza 

denari, con una chiave dentro.
Furie da donna.
Ieri nel pomeriggio, circa le 3 ore, tro

varono questioni per un cane, Maria De
vescovi moglie di Vittorio e Anna Hul. 
Dopo d' aversene detto di crude e cotte 
e, come di solito, tirato per i cappelli, 
si divisero c pareva tutto finito. Quando 
ecco, capitare all' improviso, dall’ alto, 
gettato dalla Devescovi, un vaso pieno di 
immondizie umane sul capo della povera 
Hul, la quale ne rimase orribilmente 
sconcia! Fu sporta denunzia contro la 
Devescovi. »

"♦jzs-iit.
Da Cherso.

(Continuazione e line.)
Come è noto i fanciulli »italiani« che 

frequentano la loro scuola, parlano a casa 
il croato. A proposito giorni fa »donna 
Vrećinska« e la nostra »teta Tona* fe
cero la scomessa per la più bella »pinza* 
che si troveva dal vecchio Ricardo. »Don
na Vreóinka« trovò ben 150 fanciulli 
iscritti nella scuola italiana, di madrelin
gua croata e la »teta Tona« affermava 
che ve ne sono 153. La scommessa vinse 
però »Donna Vreóinka« e mangiò in 
santa pace la »pinza«.

Del resto diamo la parola d’ onore ai 
nostri cavalotti e cavalotte, che è passato 
il tempo quando in santa pace potevano 
fare il comodo loro. Metteremo noi a 
chiaro tante belle c brutte cose e il no
stro popolo dovrà godere i diritti che gli 
spettano.

Quest’anno non volevano che i nostri 
scolari, vadino in processione sotto la 
guida d’ una croce comune. Tanto peggio 
per voi signori, e vi assicuriamo che da 
ora impoi. i nostri scolari andranno sem
pre da soli e orgogliosi del loro numero 
che annualmente crescerà. Se quet’ anno 
donna Luisa, donna Vreóinka e il rispet
tivo sesso fonte, svennero quasi al vedere 
la lunga schiera dei nostri scolari, che 
cosa sarà allora quando, in un prossimo 
avvenire i detti scolari, in numero ancora 
più grande, marcieranno sotto la guida 
della bandiera dei santi Cirillo e Metodio. 
Allora sicuramente si noterà qualche caso 
di pazzia ! Ma ce óemo vam mi, pomoć 
ne moremo, ako vam ni pravo zujte po
stoli.

Domani nuova corrispondenza.
Lussinpiccolo, 4/5 1908.

(Continuazione e fine, vedi num. prec.)
Come lo dissi sopra, l'ambiente è quivi 

corrotto e si vuole una ferrea mano per 
mettere a suo posto le cose in quella 
nota fabbrica di certificati di buona 0 
cattiva condotta che furono, la causa di 
molti mali.

Il caso del sig. N. Vidulió-Albió grida 
vendetta al cielo e non credete che ab
biamo dimenticato il sangue sparso nel- 
l’agosto dodici anni fà e le posteriri con
danne al carcere di mesi interi sofferte 
da alcuni nostri uomini, rei soltanto di 
non appartenere alla camorra, di non 
aver potuto tradire la loro patria e di

non aver calpestato la memoria dei patri 
loro. Della condanna del signor Lovrió 
parleremo a suo tempo, quando si perverà 
l'evasione del ricorso e sveleremo an
cora una volta il nauseante putridume nel 
campo avversario. Sempre avanti 0 po- 
perdili, empite, fate traboccare l’amaro 
calice, il giorno della vendetta non è 
lontano. Noi che ci siamo presi, il pe
sante incarico di liberare la città nostra 
dalle odierne terribili circostanze, non ci 
fermeremo e non indietregeremo dinanzi 
a nessun pericolo, a nessun impedimento 
e tanto meno dinanzi il carcere.

Il carcere è per un patriotta la più 
buona scuola di perseveranza, è nel car
cere che lo spirito stanco riposa e si 
prepara a nuove lotte e a nuove vittorie.

Come la croce era presso gli Ebrei, 
per i malfattori segno d’ignominia e per 
il Redentore, che, da innocente agnello, 
vi sali sopra divenne segno d’onore; così 
pure il sofferte carcere per un patriotta è 
quello che gli fa maggior onore e gli da 
maggior forza.

Camorristi avanti, noi non vi temiamo.
Boj se onoga, tko je viko 
Bez golema mrijet jada !

Lussingrande, 5 maggio 1908.
È doloroso quando un vecchio uomo e 

in una posizione abbastanza alta, nell'età 
quando ogni passione dovrebbe tacere ed 
egli dovrebbe essere additato dai giovani 
quale modello di virtù, è doloroso, dico, 
quando questi si lascia trasportare a certi 
atti che ofuscano la sua riputazione e gli 
fanno perdere il rispetto presso i più gio
vani. Tale è il caso del nostro parroco.

Finora si usava sempre al i..di mag
gio fare la funzione ecclesiastica nella 
chiesa di S. Maria e predicare in croato 
e in italiano. Quest’ anno il nostro par
roco introdusse una novità e predicò so
lamente in italiano!

In generale osservo che in detta chiesa 
regna una completa anarchia. Più volte 
quando suona l'organo, non si capisce se 
suona qualche pezzo da ballo, oppure la 
musica sacra. Forse che il mio orecchio 
profano s’inganna, ma da qualche tempo 
in qua mi sono accorto che a S. Maria 
vanno male molte cose.

Domani altre notizie.

aRVATSKAJTKANA. _

VI E_S T L
.Narodna radnička organizacija*.
Pozivlju se odbornici na sjednicu danas 

u 7'/, sati na večer.
Tamburaši pozor!
Mole se svi stari tamburaši, oni od 

boljih vremena, da bi nefaljeno danas, 
dne 7. o. mj., došli na pokus.

Zdravo!
Volosko-Opatija.
Volosko-Opatija pune -puncate su go- 

stova. Rietko kao dosada je bilo toliko 
gostova. Električni tramvaj čini dobri po
slovi. .Do mala će se produljiti pruga do 
Kantride. U Voloskom sagradila se, pod 
ravnanjem vrlog gradjevnog poduzetnika 
našega kastavca Ivana Frankovića, kra
sna »Villa Deuck*.

V.



»OMN I B U S<
Razpisana Stipendija.
Početkom drugoga škol. tečaja 1907/08 

imade se podieliti državnu Stipendiju za 
Istru u godišnjem iznosu od K 168. Sti
pendija namienjena je djakom Istre i to 
iz koje od obćina trščansko-koparske bi
skupije, koji se kane posvetiti svećeničkom 
zvanju.

Molbe valja poslati biskupskom ordina
rijatu u Trstu dne 25. 1908.

U Trstu osnovano je novo špedicijsko 
komisijonalno društvo »Balkan«. — Ovo 
je društvo naše, slavensko, podupire ga 
»Jadranska Banka«. Osnovna mu je glav
nica od 100.000 kruna.

Morsko lječilište u Lovranu.
Carski savjetnik S e i s, sastavio je na 

korist mjestnog društva »Lovran«, a za 
promicanje prometa sa tudjinci .Putokaz 
kroz Lovran*, koji će zanimati i šire kru
gove radi toga, što se kaže u tom puto
kazu za prvi put otvoreno, da nije na
ša riviera prikladna za bolesnike na 
plućima i što se naše liečnike, koji 
nisu imali do sada prilike, da steku iz- 
kustva o Iječivosti našeg morskog podne
blja, odlučno upozoruje na to, da takove 
bolestnike nešalju u Lovran. Za osobe, 
koje boluju od drugih bolesti, kao što su 
škrofule, rakitis, sveobća anemija (bezkr- 
vje), kronički plućni katari, upale podre- 
bnica i koji su već akutno stanje lih bo
lesti prestali, kano i za bolestne na srcu, 
za nevrastenfčne, jest, Lovran tako rekuć 
idealno boravište.

Absolutizam u Hrvatskoj.
U Hrvatskoj svemoguća magjarska po

litika, predvidjajući svoju skoru propast 
pred probudjenim sviestnim narodom, u- 
tiče se svakom zločinačkom sredstvu da 
produlji svoje griešne dane. Oblasti postav
ljene da zakonom u ruci vladaju nad 
pukom, nemilice gaze svaki ljudski i božji 
zakon. Odpuštaju se iz. službe činovnici, 
osobito profesori, samo zato jer su gla
sovali proti vladi.

Narodu se neđopuštaju skupštine ni 
pouzdani sastanci; nedopušta se niti šetati 
u skupinama ; goloruki se narod hvata i 
baca u tamnice bez ikakvog povoda. Sve 
su to znakovi, koji nam nagovieštaju crne | 
i teške dane. Mi idemo u susret onim 
dogodjajima, koji se odigraše u Hrvatskoj 
god. 1903., kada je narod na tiraniju i 
revoluciju ođozgor odgovorio svojom pro
livenom krvlju . . .

Tamnice će se opet početi puniti, opet 
će valjda biti prolivena hrvatska krv ; biti 
će uništene tolike obitelji, ali ne smeta 
ništa. Domovina traži žrtava, a svaka žr
tva prinesena na oltar domovine, nije više 
žrtva; onda boli postaju uživanjem, a ne
sreću smatramo srećom.

Sveučilištna omladina u Zagrebu za
ključila je štrajk.

Djaci su podj išali ovu izjavu :
»Podpisani slušaoci kr. sveučilišta Fr. 

Josipa I. u Zagrebu, izjavljujemo, da je 
uslied gaženja autonomije sveučilišta, koje 
se je manifestiralo umirovljenjem i su
spenzijom profesora, univerza u svojoj 
biti povriedjena. U znak protesta ostavlja
mo ovu univerzu, na što se poštenom 
riečju obvezujemo.«

Do sada ih je odputovalo preko 800 
djaka. Najviše putuju u Prag. Pošto imade 
dosta siromašnih djaka, to je narodna 
dužnost, priteći odmah u pomoć što ve- 
ćimi prinosi, te i mi vruće preporučamo 
svima neka se u ovim teškim danima 
sjete naše mladeži, te će naše uredništvo 
rado primiti dotične darove.

U Trstu porinuli su prekjučer u more, 
iz Lloydovog arsenala, novi Lloydov pa
robrod »Praga«. Dug je 108 60 m. širok 
13’04 m. i visok 7’o8 m. sadržine 4500 
tona. Jakosti u mašini 3200 konjskih sila, 
moći će Činiti 14 milja na uru. U juliju 
mjesecu započimlje putovanje.

Nova telegrafica sveza Trst-Rieka- 
Opatija-Budimpešta.

Ministarstvo trgovine odlučilo, da još 
tekom ove godine maraju biti navedena 
mjesta telefonički spojena. Opatija i Rieka 
do Budimpešte su već sada spojene, a 
sada će se spojiti i Trst.

Željeznički vozni red.
Nakladom Josipa Kreinza u Zagrebu 

izašao je vozni red za ljetnu sezonu god. 
1908., koja vriedi od prvoga svibnja ov- 
godine. Vozni red je vrlo prikladno ure- 
djen velikim brojem željezničkih tabela 
svih pruga u Hrvatskoj, Slavoniji, Dal
maciji, Bosni i Hercegovini sa svim po
trebnim podatcima.

Dobiva se u svim knjižarama i trafi
kama, te kod nakladnika, a ciena mu je 
50 helera.

Za hrvatske djake.
Češko novinstvo simpatično pozdravlja 

hrvatske djake i oštro osudjuje magjarsku 
tiraniju. List »Czas« pozivlje praško gra- 
đjanstvo, da hrvatskim djacima, koji do
laze na nauke u Prag, po mogućnosti 
dade badava stanove kao i druge polak- 
šice, jer »brat bratu pomoći mora«.

U Lanišću imali su dne 3 t. mj. ve
liko slavlje, otvorenje najme čitaonice, prve 
na buzetskom krasu i instalaciju župnika 
rodoljuba, odabranog od naroda vcleč. g. 
Iv. Vrbku. Došlo je u jutro naroda iz 
Roča, Lupoglave, Huma, Račića, Sluma, 
Bresta a po podne iz Pazina. Skupštinu 
je otvorio g. Ivan Buždon koji je bio na 
čelu pokreta. Nakon jasne riječi I. Buž- 
dona, progovorio je narodu c. k. bilježnik 
g. Justi te je spomenuo 6o-godišnjicu vla
danja N. V. cara, kojemu se je poslalo 
brzojavni pozdrav. Govorio je na koncu 
g. Sancin i izrekao par gorkih ali istini
tih pritužaba. Živila i evala nam naša či
taonica i Svemogući uzdržao dugo i dugo 
novoustoličenog nam župnika.

Palamenat u Beču.
Kako javljeno obdržala se je u utorak 

sjednica u parlamentu.
Na početku sjednice predsjednik spo

minje smrt njemačkog ministra Pescbka, 
i češkog rodoljuba dra. Herold-a.

Pročitane su zatim mnogobrojne inter- 
terpelazije, te odgovori na iste. U cieloj 
sabornici vladalo je veliko mrtvilo.

Dojđuća je sjednica sutra.
Zast. Biankini podati će obširnu inter

pelaciju vrhu dogadjaja u Hrvatskoj.

Vlastnik i izdavač : Tiskara LA8IEJA ! d;
Odgovorni urednik: ANTE BELANIć.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

TRAŽI društvenog slugu, koji pozna 
podpuno hrvatski jezik. Informacije kod 
uredništva lista. 116
PRODAJE novo i rabljeno pokućstvo 
svake vrsti F. Barbalić na uglu ulice 
Diana i Sissano. 115
MOTOCIKL u dobrome stanju i sposoban 
za dugo putovanje prodaje «Djačko pri- 
pomoćno društvo u Pazinu». 114
motocicletta in buonissimo stato e 
capace per lunghi viaggi, vende la So
cietà di soccorso degli studenti del gin
nasio croato a Pisino. 114 a

APPRENDISTA falegname viene ricer
cato. Informarsi alla redazione dell’«Om- 
nibus». uoa
NAUČNIKA traži stolarski majstor. Upi
tati se na uredništvo «Omnibusa». no
VENDESI nella tipografia Laginja e comp. 
via Giulia 1 vecchi giornali a 8 soldi il 
chilogramma.__________________ 86 a
Trgovcima i raznim gospodarskim dru
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug.* mogu se dobiti 
razne trgovaške i zapisniške knjige uz 
jeftinu cienu. 52

NASA PAPIRNICA u via Giulia 1, imade 
na prodaju izborne dopisnice sa slikama 
zast. Mandić, Spinšić i Laginja po 10 
para komad. Zatim krasnih koledara za 
mladež «Jorgovan» po 70 para, malih ko- 
ledarića «Ostroman» s pjesmom na spo
men Ostromanovog umorstva, košta 10 
para, zanimivu knjigu ; «Preko Atlantika» 
od dr. Trešić košta 3 krune; moderne 
olovke patent «Penkal» koje nije treba 
nikad brusiti i traju mnogo vremena 
K 1’20, treba se samo jednom osvjedočiti 
pa će se uviek rabiti te olovke, itđ. itd. 
_____________ 106 
Pučkim školama i konsumniiu dru
štvima preporuča se osobito naša .Na
rodna Papirnica* za nabavu raznih škol
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
školske potreboće, te sve knjige i tiska
nice potrebne za konsumna društva. Pre
prodavačima znatan popust. 52 a

UGLJENARI.
Tražimo 40 do 50 dobrih težaka 

za izradbu bukovih drva i ugljena. 
Šuma je dobra, male strmine bez 
kamena. Plaća po pogodbi iza pre- 
gledbe. Oni, koji imadu volju doći 
na posao neka se pismeno obrate 
na tvrdku

Haraček & Radošević j
= Mrkopalj, Hrvatska. =

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Prima zadrugare, k°Jl uplaćuju zadrnknlh die lova Jedan ili rile 
---- . po kruna ao.

Prima novac na štednju od svakoga, ake 1 iIaB 
— ■ — ■ 1 ■■■ ■ plaća od istoga,

čiato bea ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose đo 1000 K be* prethodnog 
— odkaza, a iznose od 1000 R

ako se nije kod uloienja suglasno ustanovio redi IH manji rok za 
odkaa, na odkaa od 3 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, itOBa hipoteku 
— - —.... ili na mjenice

i zadninice u* garanciju.
Uredovni sati svaki dan od 9~xa »ati prije podne i 3—6 sati 
- posile podne; n nedjelju i blagdane

zatvoreno.
Družtvena pisama 1 blaiaJBa nalazi se u viale Carrara vlastita 
■ kuda (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se

dobivaju pobllie informacije. .
Ravnateljstvo.

Jeder Art Buclibinderarbeiten werden in der Buclibinderei

LAGINJA & Cie., Via Giulia I
■ ubernonimeu und billig geliefert ——-—

Dobrog domaćeg vina terana 
prodaje na veliko uz jeftinu cijenu 

MARTIN SOSIĆ, 
vinogradar, selo Žuntići pošta Sosic 
kraj Kanfanara.

Zahtjevajte
badava i franko 
moj veliki ilustro- 
vani cienik ura, 
zlatnine, srebrni- 
ne, dvokolica (bi
cikla) te optičnih 

predmeta.

Nikel anker remontoir ura . K 5' — 
Ura budilica sa jednim zvonom » 2 90 
Ura budilica sa dva zvona . »380 
Srebrna remontoir ura ...» 8‘— 

Tvorničko sklailišle ura zlatnine i srebrnine
O. HEGERA sin,

Vinkovci, br. 4, (Hrvatska).


